
Infortuni sul lavoro e
malattie professionali
COSA PREVEDE
LA LEGGE E 
IL CONTRATTO DELLE FUNZIONI LOCALI



Cos’è l’infortunio sul lavoro?

Ogni lesione originata, in occasione di lavoro, da
causa violenta che determini la morte della persona
o ne menomi parzialmente o totalmente la capacità
lavorativa.

È infortunio sul lavoro anche il così detto
"infortunio in itinere", cioè quello occorso al
lavoratore nel tragitto compiuto per recarsi o
tornare dal luogo di lavoro a casa. Sono considerati
infortuni sul lavoro anche quelli dovuti a colpa del
lavoratore stesso.



Cosa devo fare in caso di
infortunio?

Il lavoratore, in caso di infortunio, deve fornire al datore
di lavoro i riferimenti del certificato medico, ovvero il
numero identificativo, la data di rilascio e i giorni di
prognosi indicati nel certificato stesso.

In tal modo potrà assolvere all’obbligo di dare
immediata notizia al datore di lavoro di qualsiasi
infortunio, anche di lieve entità.

Nel caso in cui il lavoratore non disponga del numero
identificativo del certificato, dovrà fornire al datore di
lavoro il certificato medico in forma cartacea.



Cos’è la malattia professionale?

La malattia professionale è un evento dannoso che
agisce sulla capacità lavorativa della persona e trae
origine da cause connesse allo svolgimento della
prestazione lavorativa. 
La causa agisce lentamente e per gradi sull'organismo
del soggetto e deve risultare in diretta relazione con
l'esercizio di determinate attività nelle quali trovare la
propria origine. 



Cosa devo fare in caso di
malattia professionale?

Il lavoratore ha l’obbligo:
di denunciare la malattia professionale al
proprio datore di lavoro entro il termine di 15
giorni dalla manifestazione di essa, altrimenti
perde il diritto all’indennizzo per il tempo
antecedente la denuncia;
di comunicare al datore di lavoro i riferimenti
del primo certificato medico (numero
identificativo, data di rilascio) e dei certificati
successivi.



Quali sono i miei diritti in caso di
infortunio sul lavoro?

Il lavoratore ha diritto alla conservazione del posto fino
a guarigione clinica, certificata dall’ente
istituzionalmente preposto e, comunque, non oltre il
periodo di conservazione del posto pari a 18 mesi
prorogabili per ulteriori 18 in casi particolarmente
gravi. 

Cosa succede dopo i 36 mesi?

Le ulteriori assenze non sono retribuite e trova
applicazione quanto previsto nel caso di inabilità (vedi
numero precedente di LocalMente)



Qual è il trattamento
economico?

E’ lo stesso previsto per la malattia nei primi 9 mesi di
assenza.

Sono fatti salvi accordi di maggior favore stipulati a
livello decentrato.



che Il lavoratore abbia diritto alla
conservazione del posto fino a
guarigione clinica escludendo un
determinato periodo di comporto. 

che il trattamento economico
corrisponda a quello spettante nel
caso di presenza in servizio.

Cosa propone la Fp CGIL per il
prossimo CCNL?
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